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SULLA CHIESA DI S. EFBEM NUOVO 



In Napoli , stilla strada detta della Salute, 
esiste un gran Convento di Cappuccini, eh' è 
pur residenza del Provinciale. L’ annesta 
Chiesa, se non è una delle più grandi della 
Città, è però delle più rispettabili per molti 
titoli. È dedicata aU’Immacolata Concezione 
di nostra Signora, la quale essendosi qui» 
vi più che altrove dimostrata liberale coi 
popolo Napolitano, l’Eccellentissimo Corpo 
della Città , fin dal 168& , in cui per ia 
di lei intercessione venne salvata da tre- 
rauoti quella Metropoli , ogni anno vi Feca 4 
1' offerta di uq calice di argento in attestato 
di gratitudine per quelle , e molte altre 
grazie quivi ottenute in varie difficili cir- 
costanze. 

Vi si venera un prodigioso Croeefisso , 
il quale anticamente , per la sua colo*- 
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sale sta tara , essendo messo in luogo, do- 
ve non poteva ricevere frequenti adora- 
zioni , vollero i leligiosi farlo ridurre alle 
proporzioni naturali , onde poterlo esporre 
in un sito più all'oggetto conveniente. Men- 
tre lo scultore lo ’avea raccomodato da 
un lato, ed attendeva ' chi Io ajutasse a 
rivoltarlo per impicciolirlo dall 1 altro, con 
sua sorpresa lo vide nella positura deside- 
rata , senza che alcuno si fosse a lui avvi- 
cinato per Smuoverlo. 

Vi si adorava inoltre prima dell’ incen- 
dio una miracolosa Immagine dell 1 Ecce- 
horao , della quale esiste autentica testimo- 
nianza, che mentre un gran peccatore strug- 
gessi in lagrime davanti a lei , cadde un 
fulmine , e colpi direttamente il volto del 
Indentare , quasi ad indicare aver Gesù 
Cristo preso sopra di se quel fulmine , 
che la divina giustizia avea già preparato 
contro quel misero. Tutto ciò era anche 
consacrato nel seguente distico latino , che 
si leggeva scolpito in marmo sotto la men- 
zionata effigie. 

Fulmini quo Christi tacta est , ut cernii t imago 
Orans peccalor si feriendus erat. 

Non picciola venerazione concilia alla 
Chiesa stessa la memoria d 1 aver quivi of- 
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ferto l’ incruento sacrificio , sparse tenere 
lagrime il B. Lorenzo da Brindesi Generale 
dell’Ordine de’ Cappuccini , ed Ambascia- 
tore di Napoli presso la corte di Spagna : 
il venerabile Padre Erasmo da Radbisburgo 
Generale a neh’ Esso dell’ Ordine : il vene- 
rabile Monsignor Nicola Molinari da La- 
gonegro , vescovo di Bovino , che dimorò 
sette anni nel Convento contiguo, de’ quali 
due ultimi è vicina la beatificazione. 

Grandi esempli d i virtù e grate rimembran- 
ze di lor miracoli lasciarono pure nella stessa 
Chiesa il B. Angelo d’Acri , il B. Bernardo * 
'da Corleone, e Fr. Girolamo anche da Cor-* 
leone, alla cui santa semplicità parve che il 
Signore avesse concesso il dono de’ miracoli. 

Oltre a questi monumenti di venera- 
zione che vanta quella Chiesa, «si serba- 
no in essa gli avanzi venerabili di quattro 
altri Cappuccini morti con fama di santità, 
e distinti^per luogo e p°r iscrizioni incise 
in marmo. Dessi sono il P. Francesco da 
Lagonegro , Fr. Pacifico da Salerno , Fr. 
Tommaso da S. Donato , e Fr. Geremia 
da Vallachia. 

Un insigne reliquiario ricco delle piu rare 
rel iquie diVergini, di Confessori, di Mar- 
tiri , di Apostoli, e per fino della Beatisi 
sima Vergine , e del Divio Redentore, con- 
corre al distinto decoro della detta Chiesa. 
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Infine vi si venera la* divota Immagine 
delia SS. Vergine del Brasile, la quale non 
appena vi pose piede , son già 14 anni , 
che cominciò a dimostrarsi prodigiosissima 
a prò de'Napolitani , come appunto l'ave- 
va chiamata nel mandarla in Napoli dal 
Brasile, il Missionario Cappuccino. 

In questa Chiesa appunto accadde 1 ' in- 
cendio , e 'I prodigio , che noi qui impren- 
diamo a riferire. 
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Volgea la notte del 21 al 22 febbraio 
deiranno 1840 , quando circa tre quarti 
prima della mezza notte « il Terziario in* 
caricato dello sveglio de’ Religiosi , e della 
disposizione de’ lumi nel coro pel mattutino 
di notte, usciva dalla sua cella noi» molto 
dal coro lontana. Una densa nube di fumo, 
ed un forie odor di bruciato misto a ca- 
lore insolito sortiva dalla parte del coro , 
quasi a soffocarlo , e di tratto in tratto si 
vedevano delle strisce di fuoco introdursi 
nel dormitorio tra i crescenti vortici del 
fumo» Allo spavento che ispira il fuoco , 
ed al pericolo che al Convento soprastava, 
alzò egti per quanto po!è da per tutto le 
grida , e correndo pe’ corridoj destò i Re- 
ligiosi dal sonno , acciò accorressero verso 
la Chiesa , che già era in preda alle fiam- 
me. Ciò che avvenisse in quel momento si 
potrà meglio immaginare , che convenien- 
temente esprimere da’ freddi tratti di una 
studiata eloquenza. A formarsene però una 
qualche idea , basterà il dire che era una 
Chiesa vetusta, a. conservar la quale ricor- 






i 






% 



Digitized by 




1 



8 

i>er dovevasi a continue riparazioni , e poco 
prima era stata ristaurata quasi tutta nel 
tetto , ne 1 lavori di legno e nella mobilia , 
oltre 1* imbiancatura delle cappelle, ed al- 
tre polizie fatte negli altari e tutf altro. 
Or tutto questo con quanto altro di statue, 
quadri , confessionali , ed ornati di altari 
era già devastato dal fuoco. 

Bruciata la Chiesa col coro superiore , 
siccome al popolo venivano meno i mezzi 
di esercitar , come soleva , gli atti di re- 
ligione , e di ricevere que’ grandi spirituali 
vantaggi, che ad esso venivano da’ Cap- 
puccini apprestati; cosi ai religiosi veni- 
vano tolt’ i mezzi d’ impiegarsi all’ ajuto 
de’ fedeli , col porger loro gli estremi con- 
fòrti nelle gravi malattie, ed in morte qol- 
B amministrare ad essi gli ultimi Sagra- 
menti , di elle incaricati sono i Cappuccini 
di quel convento, perchè Soccorsali alle due 
non piccole Parrocchie dette Avvocata e 
Fonzeca. Grande perciò era 1’ agitazione 
de’ Superiori di quella Famiglia religiosa , 
i» quali ayendo con tante fatiche avviata 
così bene P esecuzione delle nuove ordina- 
zioni del loro P. Generale, rimanevano poi 
senza Chiesa , e senza Coro , che il centro 
fo raffino della regolare osservanza. 

A questa idea per se slessa funesta ac- 
coppiavasi 1’ altra , che senza dubbio deve 
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riputarsi più terribile , cioè dell' impossi- 
bilita morale di edificarsi una nuova Chic- * 
sa , attesa la povertà de’ Cappuccini , e le 
attuali circostanze de’ tempi , che non da- 
vano luogo a sperare soccorsi di molte mi- 
gliaja di ducati ad una sì grand’opera ne- 
cessarie. E qualora una qualche rimota spe- 
ranza ancor concepita si fosse di averli per 
intero dal Governo , quanto di tempo non 
doveva scorrere , finché non se ne formasse 
il progetto 5 non si trovassero i fondi pecu- 
niarii ) uou venissero assegnati ; se ne com- 
mettesse agl’ ingegnieri 1’ impresa ; se ne 
formassero i disegni } poi venissero appro- 
vati 5 e finche il grand’ edifìcio meuar si 
potesse al suo compimento? Nè questo è 
detto senza una ragione , poiché da molti 
anni , rinnovandosi da’ Religiosi le istanze 
al Corpo della Città , per avere onde ac- 
correre in qualche maniera allfe urgenti 
riparazioni , di cui abbisognava la menzio- 
nata Chiesa, appena eransi ottenuti due. ìoo 
per riparare quella parte di tetto della Chie- 
sa stessa , che minacciava cadere sull’atrio 
di essa , con pericolo di quelli, che vi en- 
travano : danaro clic stava già spendendosi 
quando avvenne l’ incendio. 

Che se a tutto ciò si volesse aggiungere 
il nuvolo de’ pensieri , che ad ingombrar 
yenivaao 1’ animo del Provinciale , c de’ 
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Religiosi , su le voci che contro di essi si 
avrebbero potuto spargere , o di spiensie- 
ratezza , o di malignila , nel che la stol- 
tezza , e la nequizia di certuni , tanto ne' 
trivii , quanto nelle private conversazioni 
non mancò di mostrarsi eloquentissima , 
allora riuscirà facile a tutti il comprendere, 
quamo fusse stato tristo lo stato di quella 
religiosa Famiglia , e più di tutti quello 
del Provinciale, che doveva trovare i mez- 
zi , onde accorrere a si grave sciagura. 

Vi ha ancor di più : fra tante funeste 
idee di sgomento , e di confusione , affac- 
cia vasi il guasto che il fuoco minacciava 
all’ intero Couvento, se al più presto pos- 
* sibilo non gli veniva impedito il contatto 
colle fabbriche al Coro , ed alla Chiesa 
contigue. 

Dal coro grande superiore sito sulla por- 
ta di entrata alla Chiesa , si passava a due 
dprmitorii , e dalla parte della sagrestia , 
e dell'altare maggiore, si aveva accesso al 
coro piccolo inferiore sito dietro allo stesso 
aitare. Dal tetto poi, che soprastava ali’al- 
lare maggiore, si aveva comunicazione col - 
la magnifica libreria , che mentre è di non 
picciolo ornamento al convento di S. Efrem 
Nuovo , sì per, la quantità, che per la qua- 
lità de’ libri , è anche una delle più rino* 
mate della capitale , tanto per le materici 
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che versano i libri , quanto per le prege- 
voli edizioni de’ medesimi. Or questa libre- 
ria congiunta a due dormitori , e soprap- 
posta all’ altare maggiore , era in prossi- 
mo pericolo di essere invasa dal fuoco. 

Là fiamma divoratrice trovaudo per ogni 
parte legname arido , e fragili volte can- 
nizzate , aveva già fatta della Chiesa , e 
del coro un’orribile conflagrazione , minac- 
ciando lo stesso all’ adiacente Convento. In 
questo stato di agitazione , e di spavento, 
il Provinciale correndo per ogni parte di- 
sponeva alla meglio , che si turassero le 
aperture del coro , e della Chiesa , che im- 
mettevano ne’ dormitori! , e nella biblio- 
teca ; spediva messi alla polizia , ai pom- 
pieri % ed al vicinato ] e dalle logge che 
affacciavano su le strade gridava e faceva 
gridare i Religiosi , al fuoco , al fuoco , 
implorando cosi il soccorso de' vicini. La 
notte era rigidissima , e per le nevi poco 
prima cadute poteva dirsi veramente inver- 
nale. Tutt’ ì vicini giaccauo immersi nel 
più profondo del sonno , perciò niuno a- 
Scoltava le grida de’ Religiosi , e nessuno 
accorreva ad apprestar loro soccorso. Qual- 
che a j uto si sarebbe potuto sperare , so- 
nando la campana ; ma come che non era 
questa insolita , giacche ogni notte si suo- * 
nava pel mattutino , cosi allora suono»*! , 
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ma niuno si mosse. Batterli H dire che i 
primi ad accorrere all' incendio furono i 
pompieri , e gl' impiegati della polizia , a 
fine di prendere i provvedimenti necessarii 
all’ uopo. 

Il corpo de’ pompieri , istituzione vera- 
mente savissima , ed utilissima , fece in 
quella sciagurata notte prodigi i nell’ arte 
sua. In un momento furono fabbricate le ‘ 
aperture di comunicazione dalla Chiesa , e 
dal coro ai luoghi contigui del convento , 
e della biblioteca j quindi cercossi salvare 
qualche mobile , eh’ era nella Chiesa , e 
non potendosi sottrarre alla rapacità del 
fuoco ciò che trovavasi verso la porta gran- 
de , si diè mano a salvare qualche cosa 
dall’ altare maggiore , che non ancora era 
stata presa dalle fiamme. Laonde tolte le 
Sacre pissidi dal ciborio vennero trasferite 
da un sacerdote alla cappella dell’ infer- 
meria , indi furono tolti dalla sagrestia in 
un baleno i vasi sacri , i parati , e tutta 
la sacra suppellettile , prima che il fuoco 
non avesse interrotto il passaggio. Frat- 
tanto i balaustri deli’ altare maggiore era- . 
no già in fiamme , ed il fuoco ornai comin- 
ciava ad investire 1’ altare con la cona di 
legno, che gli soprastava. 

Il tetto già tutto in fiamma cominciava 
a crollare , e quella parte fu la prima a 

a 
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rovinare , eh' era pili lontana dal luogo , 
dov' era cominciato 1’ incendio , cioè dal 
Coro grande , sito sulla Porta della Chiesa, 
e crollava per appunto quella parte , che 
soprastava all' Altare ed alla nicchia della 
SS. Vergine del Brasile. A questa , come a 
tutti gli altri oggetti combustibili , spettar 
doveva lo stesso fato , quando alcuni tra 
Religiosi , ed altri tra gl' Impiegati della 
Polizia e dei Pompieri, proponevano al Pro- 
vinciale diversi modi di sottrarre quell’ im- 
magine alla rapacità del fuoco. Ma il Pro- 
vinciale sempre negativo a simili richieste 
« nò , nò rispondeva. Essa che il può salvi. 
» se , e salvi noi se non vuole bruciarsi. 
» Per me non accousentirò mai a toglierla 
» da quel posto , starò anzi a vedere se Essa 
» veramente ci protegga ». Furono ripetute 
siffatte istanze , e frattanto alcuni dei Pom- 
pieri dalla parte dell’ interno del Claustro 
aveyan comincialo a fare un’ apertura al di 
dietro della nicchia per sottrarre così P Im- 
magine miracolosa alle fiamme, ma la ferma 
volontà del Provinciale gli arrestò dal con- 
tinuare , e questa di lui fermezza parve ve- 
ramente prodigiosa , perchè la SS. Vergine 
del Brasile , senza esser mossa dal suo luo- 
go , un gran prodigio operò, che andremo 
io appresso narrando. , . . 
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NOTIZIE 

> • . • > • 

sull’ immàgine della ss. verghi e 

DEL BRASILE. 

Fra i pregi che adornano la Monastica 
Provincia de’ Cappuccini di Napoli, merita 
special menzione quello d’ aver dato prin- 
cipio , oltre alla Provincia Monastica di Sa- 
lerno e Basilicata nel nostro R°gno , anche 
a quelle ora soppresse di Valenza e Cata- 
logna nelle Spagne , di Parigi e Lingua- 
docca nella Francia , dalle quali poi nacque- 
ro successivamente tutte le altre Province 
de* Cappuccini , che furon fondate in am- 
hidue quei Regni. Aggiungasi a quésto l’al- 
tro vanto non men singolare d’ aver data 
origine alle missioni di Giorgia e Mengrelia 
in Asia , accresciute e coltivate quelle del- 
P Affrica Meridionale, e fatto altrettanto 
in diversi luoghi dèli' America. Il Conco , 
il Micocco , il Regno di Benin , 1* isola di 
S« Tomè , quella di Candia , e le province 
tutte che son situate alle coste dei mar di 
Bemba , Sogno , Sundi , Pungo Batta , e 
Pernba conservano ancora viva la rimem- 
branza della Filantropia de* Cappuccini di 
Napoli. Tra gli ospizii però da essi eretti 
in "America si notano specialmente quelli 

del Braille , dove anche al presente risie- 
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dono undici Cappuccini della Provincia e 
del Regno di Napoli in servizio di quei po- 
poli. Or T Immagine portentosa , della quale 
noi parliamo, venne appunto dal Brasile, 
sono molti anni : fu un dono singolarissimo 
fatto ai Cappuccini di Napoli dal Padre 
Gioacchino d 1 Afragola alunno della stessa 
Provincia, e che trovasi in Missione iu quelle 
parti, son circa 26 anni. Questa miracolosa 
Immagine è di Maria Santissima avente in 
braccio il Santo Bambino : s’ intitola de' Sa* 
cri Cuori , perchè tanto Ella , che il Bam- 
bino hanno in petto un cuor lucido , ru- 
bicondo e raggiante. Ih predetto Religioso 
volle con tal mezzo ricordare alla sua Pa- 
tria , e segnatamente alla Città di Napoli 
ciò che i Cappuccini Napoletani hanno ope- 
rato in ogni tempo , e vanno operando pre- 
sentemente in quel nuovo Mondo a vantag* 
gio de’ prossimi. Volle inoltre dare un se- 
gno di attaccamento alla Monastica Provin- 
cia , cui si appartiene , col mandarle un 
oggetto si prezioso * che Egli possedeva da 
più tempo ; e finalmente ebbe in mira di 
procurare alla Santissima Vergine un 'culto 
più esteso e piu stabile nella Metropoli del 
Regno delle due Sicilie. Un tal dono giunse 
ai Cappuccini di Napoli inaspettato , e po- 
tremmo ben dire , che il felicissimo viaggio 
del Legno che io trasporlo , e le facilita- 
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BÌoni , che si ebbero nella Dogana di Na- 
poli , siano state dirette dalla Vergine stessa, 
giacche trovandosi chiusa in una cassa di 
legno ben grave la Sacrà Effigie, ed essen- 
dosi trascritta in un Notamento la quantità 
degli ornamenti di argento , di oro , e di 
gemme , ond’ era Ella arricchita , non po- 
teva estrarsi dt Dogana senza lo sborso di 
somme considerevoli ammontanti a circa 
ducati 3oo , che ripetevansi dagli Appaltatori 
delle Dogane. Il Provinciale di quel tempo 
non mancò di pregare istantemente , perchè 
dispensassero i poveri Cappuccini di una spesa 
così esorbitante alle loro forze : consideras- 
sero esser -quella Sacra Immagine un dono 
meramente gratuito da essi non chiesto , nè 
atteso ; doversi esporre ai Culto del popolo 
Napolitano ; essersi nella necessità o di re- 
stituirla al Brasile , o di abbandonarla in 
, Dogana , o vendersi all’ incanto , qualora a 
rigore si avesse voluto esigere il Dazio, con- 
seguentemente rendersi così defraudata la 
volontà del Donatore, e privare la Vergine 
di tutte quelle adorazioni, che avrebbe ri- 
cevute sotto quel titolo. Più cose Egli di- 
ceva per piegare in suo favore gli animi già 
inchinevoli alla pietà di quelli Appaltatori. 
Intanto si volle aprir la Cassa , e al solo 
veder quelli la Sacra Effigie ne restarono 
talibente inaamorati , che dopo averla di-* 
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votamente adorata , ìa lasciarono esente da 
qualunque Dazio , chiedendo solo dal Pro- 
vinciale una fervorosa preghiera per essi alla 
SS. Vergine del Brasile. 

Nè poi quest 1 Immagine era copia di al- 
tro modello, bensì prototipo di devozione 
ben conosciuto , e riverito dai Brasiliani , 
ed esposto già nella sua Chiesa dal Cappuc- 
cino Missionario , ' giacche i preziosi orna- 
menti d’argento, d’oro, e di gemme, ond’Ella 
va ricca , sono offerte tutte a Lei fatte dalle 
persone che ottenute ne avevano grazie sin- 
golari. prova di tutto c^ò sono la Corona 
di purissimo oro a getto della Vergine, ed 
>1 Diadema del S. Bambino , che pesano 
once sedici, e sono lavorati con tal finezza, 
e perfezione , che periti ne rimangono 
sorpresi , e ben potrebbe dirsi. 

« Che vinta è la materia dal Lavoro » 

Inoltre nel giro della Corona è scritto il 
nome di colui , che offerse quel dono alla 
Vergine, in segno di gratitudine per gra- 
zia ricevuta. Gli altri bijon d 1 oro , e d% 
pietre preziose , altre grazie pure accennano, 
trovandosi tra essi delle rosette , degli anelli, 
delle smaniglie per la stessa ragione offerte 
alla Vergine. , ■ 

Giunta la Sacra Effigie al Convento dei 
Cappuccini di S. Efrem Nuovo venne espo- 




Digitized by Google 




i8 

sta alta pubblica venerazione. Il popolo vi 
accorse in folla, e la SS. Verdine non tardò 
a mostrarsi generosa coi Napolitani , al pari 
eh’ erasi mostrata coi Brasiliani , e fu per 
questo appunto , che di pure oblazioni venne 
a Lei costrutta una Cappella con Altare e 
nicchia, ornati di fini marini, di legni do* 
rati , di lastre , ed altre decorazióni , onde 
vedevasi riccamente abbellita la detta Cap- 
pella , prima dell 1 incendio. 

Una festa solenne però non erasi ancor 
celebrata dai Cappuccini in onore di detta 
Effigie , attesa la loro professata , ed osser- 
vata povertà ; ma trovò la SS. Vergine il 
mezzo di* riceverla più solenne di quella, 
che le avrebbero potuto fare i Cappuccini. 
La prima invasione del Colera in Napoli 
toccò il Quartiere del Molo Piccolo , così 
detto, e questo come fu il primo ad esser 
iuvaso dal morbo , così fu anche il primo 
ad esserne liberato; e siccome nel giorno 
della Concezione ebbe tregua il primo at- 
tacco del morbo medesimo , così i nego- 
zianti di quella parte della Capitale vollero 
i primi mostrare alla Vergine sotto il ti- 
tolo dell' Immacolata Concezione i sentimenti 
della loro gratitudine. Girarono molte Chiese 
di Napoli nel fiae di trovarne una adatta 
alla loro devota pietà , ma restarono senza 
effetto le loro ricerche. Si diressero final- 
• 
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mente a’ Cappuccini di S. Efrem Nuovo, i 
quali si offrirono di prestare gratuitamente 
ad essi quanto dal canto loro si sarebbe 
potuto. I divoti chiesero, se avessero qual- 
che statua della Vergine Santissima , ado- 
rata sotto il titolo dell’ Immacolata Conce- 
zione , a fine di fare a Lei un trofeo ma- 
gnifico nell’ esporla come oggetto della ideata 
lor festa , ma quantunque il titolo della 
prelodata Chiesa sia quello della Concezione, 
pure non era espresso questo titolo , che in 
un Quadro , non già in una Statua come 
al presente. Pelò fu hro detto , che se al- 
tra Statua della Vergine avessero voluta , 
eravi la bella Effigie della Madonna del 
Brasile, alla quale si avrebbero potuto pre- 
stare gli stessi omaggi. I devoti negozianti, 
dopo averla veduta , se ne accontentarono, 
la deposero dalla nicchia , e dopo averla 
adornata , arricchendola di più migiiaja di 
oggetti preziosi , oltre a quelli che aveva 
seco portati dal Brasile , si accorsero con 
divota sorpresa eh’ Ella appariva Ioro*di- 
versa nel colore. Ciò cagionò ad essi sì te- 
nera emozione di affetto , che genuflessi ad 
Essa dinanzi P adorarono in diverse riprese, 
quindi con l v intervento de’ Religiosi , e eoo 
cerei accesi P accompagnarono ad una stanza . 
superiore .del Convento * cantando in quel 
mentre il cantico da Lei stessa composto. 
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Quivi fu lasciata finche la Chiesa non venne 
preparata a festa. Quando poi ciò fu per- 
fezionato, si riprese la sacra Effigie dal luo- 
go , ov’era stata depositata, e nello stesso 
modo venne restituita alla Chiesa. Ivi espo- 
sta colla massima pompa , tra il parato più 
bello, che poteva immaginarsi , tra una 
gran quantità di lumi, con scelta musica, 
e con quanto potè farsi di più magnifico 
in quella lietissima circostanza , la SS. Ver- 
gine ebbe da que’ devoti l’omaggio più te- 
nero , ed espressivo , sotto il titolo della 
Madonna del Brasile. L’ uomo chiamerebbe 
tutto questo un caso fortuito , ma presso 
Dio non vi è questo caso : tutto è effetto 
di un’ordine incomprensibile, che o è di- 
retto alia sua gloria, o a quella de’santi suoi. 

Che se accidentale volesse chiamarsi que- 
sta solennità , perchè non provocata , nè 
procurata da’ Cappuccini , nè tampoco de- 
stinata dal principio da ^uei devoti alla SS. 
Vergine del Brasile j lale certamente non 
potrà dirsi l l altra più magnifica, che a 
Lei precisamente si fece in vista di una gra- 
zia singolarissima , eh' Ella si benignò im- 
partire ad una Sgnora gravemente inferma, 
che già disperata da’ primarii professori del- 
r arte salutare di Napoli , ebbe a Lei ri- 
corso, e fu immantinente restituita alla pri- 
miera sua sanità. Costei fu appunto la rno* 
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glie di un certo D. Francesco Ferrara, la 
quale giaceva sul letto di morte , che così 
possiam dite , quando i due valentissimi 
professori di Napoli Petrunti , e Lanza , 
non avendo trovato rimedio alcuno alla gua- 
rigione di lei, l’avean già abbandonata. 
Fu allora che 1’ inferma si rivolse alla po- 
tentissima Vergine del Brasile, raccoman- 
dossi a Lei fervorosamente , promettendo per 
la salute che implorava , una solennissima 
festa ed un 1 abito ricchissimo alla sua Li- 
beratrice. Tanto bastò perchè le forze del 
morbo rimanessero affatto estinte , e colei 
che doveva fra breve rimaner vittima della 
morte , ritornasse immediatamente allo stato - 
di salute che aveva perduto. Fu sì mera- 
vigliosa questa guarigione , e tanto riuscì 
inaspettata a' cennati professori , che di essi 
il Petrunti ne diede alle stampe una memo r 
ria, colla quale, dopo aver’ esposta lama* 
lattia , e la cura praticata indarno , con- 
chiudeva essersi veduta l’ inferma inaspetta- 
tamente, e mirabilmente risanata. Per que- 
sto prodigio la guarita signora , oltre una 
magnificentissima festa , fe’ dono alla SS. 
Vergine del Brasile di un ricchissimo manto 
ricamato in oro, eh’ è quello appunto, che 
la sacra Effigie indossava , quando successe 
l’ incendio. 
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PRODIGIO DELLA VERGINE 

ILLESI TEA LE MAMME 

•>' I ‘ 

Riprendiamo ora l’ interrotta narrazione.: 
La nicchia e l'altare della SS. Vergine del 
Brasile trovavasi nel mezzo di due confes- 
sionali , sopra uno de’ quali era costrutto 
il pulpito anche di legno. Tanto gli uni 
«he 1' altro contavano gli anni con la fon- 
dazion della Chiesa, la quale vantava circa 
Ire secoli. La nicchia era poco profonda f 
perchè cavata nel muro destro principale 
delia nave grapde, e corrispondeva nella parte 
opposta alla Cappella sfondala intitolata a S. 
Anna. Sull' altare sottoposto immediatamente 
alla nicchia eranvi candelieri , frasche , e 
carte di gloria in legno, ed in altre mate- 
rie per se stesse combustibili ad ogni pic- 
cioia fiamma. Il fuoco che aveva invaso 
quanto eravi sul pavimento della nave prin- 
cipale , attaccò al pari degli altri molti con- 
fessionali, anche i due che fiancheggiavano 
T altare della nicchia della lodata Vergine. 
Messi così in fuoco col pulpito soprapposlo 
ad uno di essi , formavano come due pic- 
coli Vulcani , e le fiamme che si toccavano 
scambievolmente , circondavano da per ogni 
dote la picciola cappella , quando caduta , 
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come si è detto, quella parte del tetto, che 
sovrastava all’ altare maggiore , una gran 
trave caduta rasente le cornici di marmo , 
che ornavano la nicchia stessa , ne ruppe 
una, e distesa a traverso su l’altare, bru- 
ciando, colle sue fiamme miste a quelle degli 
oggetti su’ gradini, e la mensa del cennalo» 
altare, formavano gruppi di fiamme, che 
sollevandosi a tutta l’ altezza della nicchia, 
investivano la sacra Effigie in tutt’ i punti, 
cosicché alla parte di dietro veniva aggre- » 
dita da nembi di faville spinte dal vento, 
e dalla parte dinanti investita da globi di 
fiamme. Quando fosse attivo questo fuoco, 
si rileva dal che le lastre,^ le cornici di 
legno in un momento scomparvero , e gli 
stessi marmi formanti le cornici più grandi 
della nicchia , si videro cominciare a spe- 
gnere , indi a colarsene , a guisa di lique- 
fatta cera. 

Sul terrazzo della Libreria , cbe restava 
allora rimpetto alla nicchia della SS. Ver- 
gine, stavano a deplorare la perdila della 
sacra Effigie , che loro appariva circondata 
dalle fiamme , porzione de' Pompieri, al- 
cuni agenti della Polizia , e non pochi de’ 
.Religiosi del Convento. Quando avveduti 
lutti di ciò che prodigiosamente succedeva, 
c convinti, del prodigio che la Vergine ope- 
rava , divotamente sene meravigliavano, 
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cosichè ben presto corse sul terrazzo il resto 
de’ Religiosi, e della gente accors’ al fuoco, 
per essere spettatrice della prodigiosa scena. 
Gli occhi di tutti eran rivolti verso la sacra 
Effigie, quando con generale stupore osser- 
varono , che il velo della medesima , aozi 
che incenerirsi , ondeggiava tra le fiamme, ' 
come se agitato fosse da dolce soffio di leg- 
giero venticello \ e le vampe infunanti in 
un modo straordinario , sembrarono che ri- 
spettose il lambissero. Visibile effetto della 
potenza di Maria-,, giacche l’incendio che 
distrusse interamente la Chiesa , 'risparmiò 
la di Lei effigie \ deponendo a piedi suoi 
E intera sua attività. E se Ella permise al 
fuoco di annerirle per poco la jparte della 
veste che le copre il petto , e producesse 
sulle gambe del suo Bambino qualche pic- 
eiola macchia simile al butero del vajolo; ' 
col conservare però candido il suo piè , 
che sporgeva nel più forte della fiamma , 
ed intatta serbare da ogni insulto del fuo- 
co la veste di seta , che copriva le gambe 
del Bambino , ben dimostrò in pari tempo 
e la sua volontà di essere venerata sotto il 
nuovo titolo della Vergine del Brasile , e 
quell' ancora di confondere chi avesse osato 
richiamare in dubbio la verità del descrìt- 
to incendio , e del prodigio operato. 

Dopo questo miracoloso avvenimento il 
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rimanente del tetto crollò in tutti i punti 
Iella Chiesa,. Ristretto successivamente il 
iioco tra. Je mura principali della Chiesa 
•tessa , si ebbe l’agio di otturare comoda- 
nenie tutte quelle aperture, per le quali 
l fuoco avrebbe potuto liberamente intro. 
lursi ed attaccare in diversi punti l’ edifi- 
cio di tutto il Convento. Durò per qualche 
giorno il fuoco a consumare Je materie com- 
bustibili cadute sul pavimento della Chièsa, 
e appena diè luogo alla curiosità di entrar- 
vi , che un popolo uumeroso portossi ad 
accertarsi del prodigio operato dalla SS. Ver- 
gine del Brasile. Frattanto che la sacra 
Effigie riceveva gli omaggi del popolo Na- 
politano, che correva in folla ad osservare 
coi proprii occhi , e la distruzione cagio- 
nata dal fuoco , ed il potere che Maria a- 
ve va esercitato sul fuoco stesso , ognuno si 
affliggeva da una parte per le rovine di 
una Chiesa , eh 1 era stata nel numero delle 
più distinte della Citta di Napoli , dallal- 
tra versava lagrime di tenerezza alla vista 
della sacra Effigie rimasta illesa in mezzo 
ad un’ incendio sì grande , e si accendeva 
di divozione verso di Lei , che in mezzo 
alla distruzione della sua cappella mostra- 
va a tutti e il manto , e il velo vincitor 
delle fiamme. 

La fama che ha mille lingue , e milk 

a 
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penne , sparse ben presto per tutte le part 
la funesta novella dell’ avvenuto incendio 
e la consolante notizia del succeduto prò 
digio. Immagini chi può la calca del po 
polo , che colà recavasi ad accertarsi de 
miracolo. A noi basta dire , che dopo l’E 
ininentissimo Arcivescovo , il Nunzio Apo 
stolico presso sua Maestà Siciliana, il sig 
Intendente della Provincia , e cento e milli 
altri distinti personaggi della Capitale, vi- 
desi dopo due giorni anche la Regina Madre 
Sovrana religiosissima , recarsi alla Chiesi 
distrutta di S» Efretn Nuovo, e prestare 
suoi ossequi alla Vergine del Brasile. 

Non tardò il Religioso Sovrano Perdi 
nando II a spedire il suo Confessore Mon 
signor D. Celestino Code Arcivescovo d 
Patrasso , a verificare quanto di mirabili 
diceasi dalla Vergine del Brasile operalo 
Non appena ne fu assicurato, che tostt 
Egli, e la sua Regina Consorte , esemplar 
de' loro sudditi in ogni esercizio di pietà 
si portarono in detta Chiesa a venerarla 
Giunti ad Essa innanzi , divotamente prò 
strati fecero le loro adorazioni , osservane 
no i marmi spenti , e le mura della Cap< 
pella annerite , e quasi abbrustolate : ai 
veder poi la sacra Effigie della Vergine , 
del Bambino , le loro vesti , e massime il 
velo leggiero di quella , non esser tocchi 
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per nulla dalle fiamme, si arrestarono esta- 
tici. Volsero quindi gii sguardi alle circo- 
stanti pareti , alla gran massa de’ rottami, 
che giaceva al suolo , poi al mesto volto 
de’ Religiosi , ed all’ insieme del tristo spet- 
tacolo il loro cuore ne rèsto grandemente 
commosso , sicché mentre davano sollievo 
agli uni colle generose loro promesse , già 
pensavano a’mezzi , che usar dovevausi alla 
pronta ricostruzione di quel sacro Tempio. 
Adorarono per la seconda volta la sacra 
Effigie, ed avendo inteso da’ Religiosi, che 
il SS: erasi trasportato nella cappella del- 
l 1 Infermeria del Convento , cola si fecero 
condurre per ricevere la benedizione con la 
sacra Pisside , ed avendo osservato l’angu- 
stia della detta cappella , nella quale eran 
costretti a raccogliersi i Religiosi , prova- 
rono le MM. LL. un nuovo sentimento di 
compassione e di tenerezza. Di là tornati 
nella distrutta Chiesa , adorarono per la 
terza volta la sacra Effigie con grand’ edi- 
ficazione de’ Religiosi stessi , « di quanti 
eran quivi presenti. Allora fu per appunto, 
quando il divoto Sovrano impose al Pro- 
vinciale di non amuovere dal sito in cui 
era , I’ Effigie , finche non si fosse rico- 
strutta la Chiesa. Così Egli dispose, affin- 
chè tutti avessero potuto osservare coi pro- 
pri occhi V avvenuto miracolo , ed in tutti 
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si fosse acceso lo stesso affetto , e la divo- 
zione medesima, che in Lui erasi già de- 
stato verso la SS. Vergine del Brasile. 

L’ esempio dell’ Augusto Sovrano fu se- 
guito da ogni classe di persona , cosicché 
malgrado la rigida, e piovosa stagione, una 
frequenza non interrotta di popolo per più 
settimane vedevasi incombrare e la Chiesa 
distrutta , e le strade , che menano alla 
stessa. Non è del nostr’ oggetto il descrivere 
le tenere emozioni di cuore espresse dal po- 
polo , nel divisare 1’ eclatante miracolo ; 
possiamo però assicurare , che molte scien- 
ziate persone, dopo un minuto esame fatto 
sullo stato della sacra Immagine , se ne 
partivano dalla Chiesa stupefatti ed ammi- 
ratori della potenza di Maria. 

Dopo questa succinta , e fedelissima nar- 
razione dell’ incendio avvenuto nella Chiesa 
di S. Efrem Nuovo, e del prodigio che ac« 
compagnollo , si potrà francamente conchiu- 
dere che de?so , se apparve casuale all’ oc- 
chio del profano , tale certamente non fu 
all 1 occhio del savio illustralo dalla Reli- 
gione per le tante inaspettate , e miracolose 
circostanze che lo distinsero. 

Se una Chiesa cadente , come quella era, 
fosse da se stessa crollata , oltre il danno 
che avrebbe potuto recare a 1 Religiosi , ed 
al numeroso popolo , che la frequentava , 
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sarebbe rimasta per anni , ed anni abban- 
donata , priachè qualche riparo si avesse 
potuto apprestare per rialzarla dalle sue ro- 
vine. Quell’ incendio adunque par che ab- 
bia dato occasione al sorprendente prodigio 
operato dalli Vergine del Brasile , la quale 
volle appalesarsi a tutta la Citta di Napoli 
per Protettrice qual Ella è de’ Cappuccini, 
col permettere , che il Provinciale non aves- 
se , nella notte dell’ incendio , dispensato il 
mattutino , tutto che nella ricorrenza dei 
giorni di ricreazione , e cosi metterli nel 
caso di essere destati a tempo dal Sagre- 
stano , e non rimaner vittima delle fiamme 
divoratrici. Tra le circostanze del prodigio 
può anche numerarsi quella di aver impe- 
dito che il fuoco si fosse comunicato al con- 
vento, e massime alla speciosa biblioteca, 
come doveva naturalmente avvenire. 

Prodigiosi pur furono gli effetti , che se- 
guirono l’ incendio , giacche le tante cure 
che si presero il Pio Sovrano, il Ministro 
dell’ Interno , 1’ Intendente della Provincia, 
il Sindaco della Citta di Napoli , gli Eletti 
de’ quartieri, ebbero veramente dello straor- 
dinario , e tuli pure si potevan dire quelle 
degli stessi fabbricieri che gareggiavano di 
zelo per prontamente , e magnificamente 
riedificare la Chiesa. Prodigioso infine deve 
credersi il concorso che il fedelissimo po- 
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polo mostro colle sue pingui limosine , che 
offerse , acciò sollecitamente innalzala si ( 
fosse, eriportata al suo compimento quella 
Chiesa , in cui la Vergine del Brasile fe’ ri- 
spettarsi dalle fiamme. 

Non men prodigiosa fu la celerità, onde 
la Chiesa slessa fu per ordiae dei Sovrano 
portata in pochi giorni al suo compimento ; 
cosicché classi appena iti mesi dall’ avve- 
nimento dell’ incendio , venne solennemeute 
riaperta aJ culto pubblico , e dall’ Eminen- 
tissimo Cardinale Arcivescovo di Napoli pom- . 
posamente consagrata. Difficilmente si saia 
altra volta veduto , che un intera popola- 
zione prendesse pai te nelle funzioni eccle- 
siastiche , e tanta , quanta ne prese allora 
Napoli nella Consagrazìone della Chiesa di 
S. Efremo Nuovo. Il picciolo e ’1 grande, 
il nobile ed il plebeo, 1’ Ecclesiasiico e il 
Pagano corsero uniti a venerare la Beatis- 
sima Vergine del Brasile nella nuova sua 
Chiesa. Tutto allora fu sorprendente , spe- 
cialmente il vedere in uua Chiesa di poveri 
Cappuccini riunita la primaria Nobiltà della 
Capitale, diversi Funzionarli pubblici della 
Città e dello Stato , e le più venerabili 
Dignità della Gerarchia Ecclesiastica. Quello 
però che diede 1’ ultimo lustro alla solen- 
nità fu la presenza degli Augusti Sovrani, 
quali si compiacquero di assistere alle so- 
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Jenni litanie , che in quel rincontro furon 
. cantate da circa cento voci. 

Ora essendo vero che i prodigi hanno 
anche essi la lor lingua , della quale Iddio 
si serve per manifestare al mondo la gloria 
de’ Santi suoi , nel fine di promuoverne tra 
gli uomini la venerazione ; non sarà certo 
fuor di proposito V asserire, ch’Egli non per 
altro ha dato luogo all’ avvenimento fin qui 
narrato , se non per dimostrare al popolo 
Napolitano, quanto a Lui riescan grati gli 
onori , che prestatisi alla Santissima Vergine 
sotto il nuovo Titolo del Brasile. 

coronazione 
Della SS- Vergine del Brasile. 

Scolpito altamente nell 1 animo del Padre 
Provinciale che gli onori resi alla lodata 
Immagine sarebbero riusciti di sommo gra- 
dimento anche a Dio , volle esso il primo 
adoperarsi ad onorarla. Laonde concepì 
l’arduo disegno di procurarle il distintivo 
singolarissimo della corona d’ oro , che il 
Riverendissimo Capitolo del Vaticano suole 
coocedere alle Immagini più prodigiose della 
Madre di Dio , Mille difficultà sursero in 
Napoli ed in Roma a rendere ineseguibile 
il divoto progetto talmente, che vi fu mo- 
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mente in cui disperossi totalmente di ve- 
derlo adempito. La Vergine del Brasile però 
che sempre erasi mostrata prodigiosa , an- 
che allora volle addimostrarsi tale. Sicché 
vinti gli ostacoli , che fino allora si erano 
frapposti , mentre iu Napoli la Chiesa ve- 
niva consagrata , in Roma spedivasi il Di- 
ploma per la coronazione dell», divina Ma- 
dre sotto il nuovo titolo del Brasile. 

Un divoto Triduo fu celebrato in pre- 
venz ione della sacra cerimonia , durante il 
eguale la Chiesa magnificamente adornata 
nel giorno, e ’i Convento esteriormente il- 
luminato nella sera annunziavano al popolo 
riuiminenya della solleanità. Nei primi due 
giorni del triduo un competente servizio fu 
eseguito nella Chiesa , ni quale il popolo 
compreso da insolita gioja intervenne con 
tanto affluenza , che appena giungeasi a 
soddisfarne la curiosità , onde dimandava 
del giorno destinato all’ atto della Corona- 
zione. Nel terzo giorno scelta musica tolta 
dal Reai Collegio di S. Pietro a Majeila 
animò la divozione del popolo accorso nel- 
la Chiesa , finche giunto 1’ Eminentissimo 
Arcivescovo .di Napoli , delegato dal Re- 
verendissimo Capitolo del Vaticano per l’au- 
gusta funzione , ebbe luogo il fausto rito 
delia Coronazione. Nelle ore pomeridiane 
poi la Coronata Immagine fu eoo do ita prò- 
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ccssionalmonte per molte strofe popolose 
tifila Capitalo, nelle quali era bello il ve- 
dere sul volto degli spettatori lagrime di 
tenerezza , che loro scappavano spontanee 
alia vista della Santissima Vergiue, la qua- 
le mentre mostrava a tuiti la veste rispet- 
tata dalle fiamme, conservava sul suo volto 
le sensibili vesti già del campato incendio. 
Era preceduto il Sacro Convoglio dalle 
Guardie d' onore , che procedevano sotto 
distinto Stendardo , da due Confraternite 
assaccate sotto le rispettive insegne, dai Re- 
ligiosi di S. Efremo Nuovo sotto la pro- 
pria Croce, e da cinque bande Militari, che 
intersecavano in varii punti tutta la pro- 
cessione. Seguivano poi molti Gentiluomini 
con ceri accesi , il Provinciale tra due suoi 
Diffinitori , ed una Carrozza di rispetto in 
qualche distanza. Infine una compagnia in- 
tera di militari in grande uniforme apriva, ' 
fi.. Molleggiava e chiudeva decorosamente 
tutta la processione. Terminata questa pas- 
seggiata trionfale , seguì nella Chiesa T ora- 
zione panegirica ; indi le litanie in musica, 
la benedizione col Santissimo , e cou ciò 
ebbe termine la solennità e T universale 
esultanza. 

Quanto ciò riuscisse grato alla Vergine, 
lo provarono ad evidenza le fi cquenH gra- 
zie da Lei concesse ai divoti sì prima , 
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che dopo Ja sua solenne coronazione av- 
venuta il dì 14 Novembre 1 84 f - 

Da quell’ epoca in poi noi potremmo tes- 
sere un lungo catalogo di persone d’ ogni 
età, sesso e condizione , che hanno speri- 
mentato , e sperimentano tuttora la benefi- 
cenza della lodata Madre di Dio. Potremmo 
rapportare le svariate grazie da lei prodi- 
gate a favore di chi l 1 ha invocata sotto il 
novello titolo del Brasile. Ma ci restringia- 
mo a dire unicamente, che Ella ha esercitato 
il suo potere contro ogni sorta di disgrazia, 
e sopra tutto contro le infermità più peri- 
colose e disperate. 

Sarebbe desiderabile che ogni Divoto fe- 
dele, s' impegnasse di onorarla sotto il nuo- 
vo titolo assunto, perchè sarebbe sicuro di 
vedersi da Lei sempre protetto , e nei bi- 
sogni della vita spirituale e temporale difeso 
e favorito. 1 

P. F.-S. da S.-E. C. 
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NOVENA 

« IN ONORE 

* » 

BELLI SS, TERGILE DEL BRASILE 

— — 



ir. Deus in adjutorium meum in- 
tende. 

Domine ad adjuvandum me fe- 

tìtina. 

Gloria Patri 9 et F ilio etc* 

O Maria , Madre di amore , 

Io mi prostro al, tuo cospetto, 
Mentre il fuoco del luo petto , 
Spegne il fuoco intorno a Te* 
Non poteva un fuoco impuro 
Macola r sì chiaro volto 
A brillar sempre rivolto 
Di dolcezza e di pietà. 



» 
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PREGHIERA I. 

Santissima Vergine , e Madre no- 
stra amorosissima , befichè voi siate 
sì grande presso Dio , e noi siamo sì 
miseri , pure vogliam chiamarvi sem- 
pre nostra Madre. Il nostro Gesù , 
che nascer volle da voi , dispose dalla 
Croce che noi fossimo vostri figli. 
Come tali perciò eccoci prostrati ai 
•vostri piedi per tributarvi i nostri 
ossequii , e per pregarvi di accoglier- 
ci sotto la vostra protezione. I. no- 
stri Padri vi sperimentarono sempre 
generosa e compassionevole ne’ loro bi- 
sogni ; non interrompete dunque il 
corso delle vostre misericordie con noi. 
Se da Nazaret vi portaste in Ebron 
dalia vostra Cugina per dispensar gra- 
zie , noi crediamo che per questo stes- 
so motivò veniste dal Brasile , e vo- 
leste fermarvi fra noi^ Gettate perciò 
una occhiata sulle anime nostre; impe- 
trateci ii perdono delle nostre colpe , 
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e rivestiteci delle sanie virtù cristia- 
ne , affinché abborrendo sopra ogni 
male il peccato , e dandoci da vero 
alla pen itenza , ci rendiam degni des- 
ser vostri figliuoli. 

Pater , Ave , Gloria etc. . 

O Maria , Madre di amore , 

Io mi prostro al tao cospetto , ec. 

- PREGHIERA II. 

Venerata Signora, e Regina poten- 
tissima dell’ Universo , se come Madre 
di Dio vantate diritto sopra tutte le 
creature , e qual Madre di Misericor- 
dia lo avete su de 1 peccatori ; ricor- 
datevi che per questi stessi titoli vi 
siam sudditi anche noi. Perciò dal 
Trono delle vostre grandezze non 
isdegnate di rimirarci con occhio pro- 
pizio , e nei pericoli «della presente 
vita stendeteci pietosa la mano , e soc- 
correteci. I nostri nemici fanno ogni 
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sforzo per perderci , ma voi , o Ma- 
ria , vegliate alla nostra difesa. Apri- 
teci un grazioso asilo sotto » d vostro 
manto purissimo ; e nella guisa che 
tra le fiamme serbaste illesa la vostra 
veste , liberate le anime nostre dalle 
fiamme dell’ Inferno. Frattanto rego- 
late voi gl’ interessi della nostra vita, 
temprate le cose prospere colle avverse, 
affinchè dopo i travagli della presente 
vita , ci sia concesso di venir a godervi 
in Cielo , dove voi sedete Regina e 
Signora de’ secoli. 

Pater , Ave , Gloria. 

■* * 

O Maria , Madre di amore , 

Io mi prostro ec. 

PREGHIERA III. ♦ 

Speranza e rifugio de’ peccatori , o 
Maria , giacche il vostro divia figliuo- 
lo vi costituì nostra Avvocata presso 
lui , come Egli lo era presso il Pa- 
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dre : in adempimento di sì pietoso 
disegno noi ricorriamo a voi nei no- 
stri bisogni. Già le nostre speranze 
furon sempre riposte in voi , ma le 
nostre colpe ci privarono del frutto 
delle vostre preghiere. Afflitti perciò, 
e pentiti della nostra malizia deplo- 
riamo amaramente i peccati passati , 
e proponiamo col vostro ajuto di non 
commetterne per 1’ avvenire. Me- 
riteremmo di non esser guardati da 
voi , ìs colla vostra grazia perdere 
ogni speranza di salvarci. Qui però , 
dove voi comandaste al fuoco di ri- 
spettare la vostra Immagine , il no- 
stro cuore si apre alle più belle spe- 
ranze , e non vi è bene che non con- 
fida ricever da voi. La salvezza stessa 
delle nostre anime ce f aspettiamo 
da voi , e quantunque fosse nelle 
nostre mani , noi volentieri la rimet- 
teremmo nelle vostre , tanto ci fidia- 
mo più di voi , » che di noi stessi. 
Rimirateci adunque , e saremo salvi; 
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distaccateci dalle cose di questo mon- 
do : fateci sospirare dietro i beni 

eterni , acciocché osservando con esat- 
tezza i divini comandamenti , e por- 
tando con pazienza la . croce del pro- 
prio stato , meritiam di morire da veri 
vostri di voti. 

Pater , Ave , Gloria etc. 

O Maria , Madre di amore , 

Io mi prostro , ecc. 

* 

Ora prò nobis Sancta Dei Gè- 
min x- : 

Ut digni eflìciamur promissioni- 
li us Christi. 



Oremus . 

Concede nos famulos tuos , quae- 
sumus D inaine Deus , perpetua men- 
tis et corporis sanitate gaudere , et glo- 
riosa Beatae Mariae semper Virginis 
intercessione a praesenti liberari tri- 
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stitia , et aeterna perfrui Jaetitia. Per 
Christum Dominimi nostrum. Amen. 

SUPPLICA ' 

Dolcissima Maria , ecco a’ vostri 
piedi un pugno, di peccatori , che pur 
sou vostri figli.. Non isdegnate di ac- 
cogliere le loro preghiere. Circondali 
da cento e mille pericoli , persegui- 
tati da tanti e tanti nemici , e com- 
battuti dalle malnate passioni menia- 
mo i uostri giorni nel pianto.. Ciii ci 
consolerà nelle angustie , se voi vi 
negherete di farlo ? Abbiate dunque 
pietà di noi , e sovveniteci. Voi siete 
in certo modo debitrice a noi peccatori 
delle vostre fortune , poiché Gesù-Gi- 
sto si fece uomo per noi , in conse- 
guenza toì foste eletta a sua madre 
per effetto delle nostre miserie. In se- 
gno adunque di riconoscenza ad una 
influenza, che per altro è senza alcun 
merito, ed in continuazione di quel- 
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le grazie , che qui a larga mano di- 
spensate a chi a voi ricorre , non ci 
privale delle vostre beneficenze. Tauto 
più che noi per 1* avvenire vagliamo 
esser tutti vostri , e vogliam dipender 
da voi fino all* ultimo respiro della 
vita. Compiacetevi perciò dì fissare 
in noi il vostro amore , affinchè fatti 
schiavi dell’ amor vostro in vita, ci 
conduciate ai piedi del vostro bene- 
detto figliuolo in morte. 



CANZONCINA (*) 

Vergin di Dio gran Madre , 
Del mar propizia Stella , 
Salvi dalla procella 
Al Ciel ci guida — 

Vederne T uom confida 
Schiuse per te le porte 
Èva gli diè la morte , 

E tu la vita — 

y 

(1) Ili.; altro autore. 
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Tanto a sperarne invita 
L’ Angelo Messaggero 
Che annunzia a te il mistero , 
E pace al mondo — 

Chiuso nel più profondo 
Delle sue oscure grotte 
Entro di eterna notte 
Urla Satanno — 

I ceppi ai rei cadranno 

E i ciechi al nuovo giorno 
Vedran di raggi adorno 
Il sol nascente — 

Col braccio tuo potente 

Sgombra ogni ria ventura , 

E a noi dal Giel procura 
Ogni bel dono — 

Se i tuoi fedeli sono 

Cari al tuo amor materno, 

E se il gran Verbo Eterno 
È pur tuo figlio — 

Tu fa che in questo esiglio 
I nostri prieghi accolga , 

E’I guardo a noi rivolga 
Ognor cortese — 
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Ei nel tuo sen discese 

__ ** » 

Per Y umiltà del core 
Pel Verginal candore 
Onde risplendi — 

Di tue virtù ci accendi , 
Rendici umili e puri: 
Suir orme tue sicuri 
A te verremo — 

E ’i tuo Gesù godremo , 

Che nella gran vittoria 
A parte di sua gloria 
Ancor noi chiama — 

Paga ogni nostra brama , 
D’inni empiremo il polo , 
Al Padre , ed al Figliuolo 
E al Santo Spiro. 
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APPENDICE 

Indulgenze accordate da diversi 
Sommi Pontefici . 

, A chi recita il S. Rosario di i5 
poste, o di 5 colla contemplazione 
de’ Misteri corrispondenti, cento giorni 
per ogni Pater noster , ed /tv e Ma- 
ria ; e se lo recita per un anno, in- 
dulgenza plenaria in un giorno ad ar- 
bitrio. 

A chi recita le litanie ogni giorno, 
trecento giorni per volta, e indulgenza 
plenaria a, chi le reciterà nelle feste 
della Madonna di doppio precetto. * 

A chi recita V Angelus Domini , o 
Regina Coeli ginocchiato , o in piedi, 
secondo il tempo , cento giorni, e in- 
dulgenza plenaria colla remissione di 
tuli’ i peccati una volta al mese in un 
giorno ad arbitrio. 

A chi recita nella mattina la Salve 
Regina , e la sera iìSub tuum prae- 



• i 
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sidium coi irt. D ignare eie. Da mihi 
eie. Benedictus Deus in Sanctis tuis. 
Àmen, cento giorni e sette anni e sette 
quarantene in ogni giorno ; e indulgen- 
za plenaria in due domeniche di ogni 
mese. 

A chi onora la SS. Vergine spe- 
cialmente nel mese di Maggio , tre- 
cento giorni d’indulgenze per ciascun 
giorno , e nel termine del mese in- 
dulgenza plenaria. 

A chi dice : sia benedetta la santa 
ed immacolata Concezione della B. Ver- 
gine Maria , cento giorni per volta. 

A chi invoca divotàmente i SS. No- 
mi di Gesù e di Maria , venticinque 
giorni d’ indulgenza per ogni volta. 

A chi confessato e comunicato vi- 
sita e prega al solito nella Chiesa di 
S. Efrem Nuovo, o in qualunque al- 
tra Chiesa de’ Cappuccini , indulgenza 

plenaria nei seguenti giorni di 

» 

» * 



* 
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Nel' dì 14 per la festa del B. Bernardo da Cor- 
leone Cappuccino. 

Nel dì 16 per la festa de’ SS. MM. Berardo e 
Compagni. 

Nel dì 31 per la festa della B. Lodovica Alber- 
tonia Vedova. 

Nella domenica 2 dopo l’Epifania pel SS. nome 
di Gesù. 

FEBBRAIO. 

Nel dì 1 per la festa di S. Andrea de’ Conti. 

Nel dì 4 per la festa di S. Giuseppe da Lionessa 
Cappuccino. 

Nel dì 6 per la festa de’ SS. MM. Giapponesi. 
Nel dì 14 per la festa della B. Angela Vedova. 
Nel dì 23 per la festa di S. Margarita da Cortona. 

MARZO 

Nel dì 11 per S. Catterina di Bologna Vergine. 

- aprile. 

Nel dì 24 per S. Fedele da Sigmarinca Martire 

Cappuccino. » 

'MAGGIO. 

Nel dì 13 per S. Pietro Regalato. 

Nel dì 17 per S. Pasquale Baylon. 

Nel dì 18 per S. Felice da Cantalicè Cappuccino. 
Nel dì 20 per S. Bernardino* da Siena. 

Nel dì 23 pel B. Crispino da Viterbo Cappuccino. 

GIUGNO. 

Nel dì 14 per S. Antonio da Padova. 

LUGLIO. • 

Nel dì 7 pel B. Lorenzo da Brindesi Cappuccino. 
Nel dì 9 per S. Veronica Giuliani Cappuccina. 
Nel dì 14 per S. Bonaventura Card, e Dottore. 
Nel dì 24 per S. Francesco Solano. 

AGOSTO. 

Nel dì 2 per la festa di S. Maria degli Angioli. 

♦ 




Nel dì 12 por S. Chiara V. . 

Nel dì 16 per' S. Rocco. • 

Nel dì 19 per S. Lodovico Vescovo. 

Nel dì 26 per S. Lodovico Re. 

SETTEMBRE. 

Nel dì 4 per la Transazione di S. Rosa di Viterbo. 
Nel dì 11 pel B. Bernardo da Ofìida Cappuccino. 
Nel dì 17 per le stimmate di S. Francesco. 

Nel di 18 per S. Giuseppe da Cupertino. 

Nel dì 24 per S. Pacifico da S. Severino. 
OTTOBRE. 

Nel dì 4 per la solennità di S. Frane, d’ Assisi. 
Nel dì 12 per S. Serafino da Montegranaro Cap- 
puccino. 

Nel dì 13 pei SS. MM. Daniele e Compagni. 

Nel dì- 19 per S. Pietro d’ Alcantara. 

Nel dì 23 per S. Giovanni da Capistrano. 

Nel dì 26 pel B. Bonaventura da Potenza- 
Nei dì 30 pel B. Angelo d'Acri Cappuccino. 
NOVEMBRE. 

Nel dì 12 per S» Didaco. 

Nel dì 19 per S. Elisabetta Vedova. 

Nel dì 28 per S. Giacomo della Marca. 

Nel dì 26 per la festa di tutt’i santi dell'Ordine. 

' • dicembre 

Nel dì 8 per la solennità della SS. Concezione 
della Madonna. 



Nei giorni dell’ ottava di detta festa si lucrano 
le stesse indulgenze che si guadagnano nei 
giorni dell’ ottava del Corpus Domini. 

' 

REGISTRATO .... ! 

110y4 . I 
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